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C A M E R A  D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 
COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISSIONI 

GIUNTA DEL REGOLA1C1ENTO 

Giovedì 16 .febbraio 1950. - Presidenza del Presidenle.dellh h n e r c i ,  
GROWCHI. - .La Giunta esamina la proposta dei deputati Fazio Longo 
Rosa e Rossi Maria Maddalena, diretta ad istituire speciali distintivi per 
i deputati, da  usarsi nelle pubbliche cerimonie, in caso di niissione o in 
ogni altra circostanza in cui il deputato debba l'arsi riconoscere, decidendo 
CI i sÒSpende1.e ogni decisione:.in attesa di ' prendere opportimi contatti cÒil 
la 'Giun.ta del Regolamento del Senato. 

Successivamente la Giunta discute la proposta d el deputato Coppa 
Ezio &-istituire m a  12a Commissione perman.ente per l'igiene e la sanita 
e decide dknon accogliere la, proposta stessa, anche per evitare che-si costi- 
tuisca una. Commissione composta di una sola categoria professionale &i 
cleputati, deniandando per altro alla Presidenza della Camera un appro- 
:f?ndito esame del funzionamento delle Commissioni,. allo scopo di stabi- 
lire'se sia il caso di procedere.ad un rimaneggiamento delle attuali Commis- 
sioni: in relazione - soprattutto - alla mole del lavoro e alla necessita di 
accelerare e snellire i lavori legislativi. 

La Giunta prende infine in esame le proposte della Presidenza rela- 
u'ive -ad una migliore disciplina degli articoli 55 e 56 concernenti le san- 
zioni a 'carico dei 'deputati in caso di ingiurie, oltraggi,. disordini. 

Alla discussione prendono parte; oltre al Presidente, i deputati Ambro- 
sini, Cocco Ortu,. Carpano Maglioli, LuciPredi; Covelli, Resta, Assennato, 

. . .  ' 

'Tdvi.wi, Dossetti. . . .  . 

. .  . .  
. .  La discussione è poi rinviata ad una successiva' seduta: . 



- 274 - 

DIFESA (V) 

Giovedì 16 liebbraio 1950. (In sede legislativa). - Presidenzu del Pre- 
sidenfe CHATRIAS. - Intervienr il Sottosegretario d i  Stato per la difesa, 
Vaccaro. 

La Commissione continua l'esame del disegno di legge in. 570): CI Coni- 
puto delle campagne della guerra 1940-1945 1) di cui, in una prrcedente 
seduta, aveva approvato gli articoli I e 2. 

Interloquiscono i deputati Carron, i%elatore, Azzi, Rottonelli: Guacialupi, 
Pagliuca, Coppi Alessandro, oltw al Presidente ed al Sottosegretario. 

I rimanenti articoli sono approvati con emendamenti del deputato 
Carron che estendono le disposizioni del disegno di legge ai partigiani ed ai 
patrioti. 

Con altro eiiiendaiiiento degli onorevoli Azzi, Pagliuca e Coppi Ales- 
sandro, pure approvato, si escludono dai beneflcf previsti dall'articolo 4 
i militari che-abbiano combattuto con le Forze armate della sedicente re- 
pubblica sociale. 

Prima della votazione a scrutinio segreto, il deputato Pajetta Giuliano 
dichiara che i deputati dei gruppj comunista e.socialista si asterranno'dalla 
votazione. 

I1 disegno d i  legge è quindi votato a scrutinio segreto ed approvato. 

FINANZE E TESORO (IV) 

Venerdì 17 febbraio 1950. - Presidenza del Presidente SCOCA. - 
Intervengono i Sottosegretari di Stato per il tesoro, Avanzini e per le  
finanze, Castelli Edgardo. 

Si esamina la proposta di legge del deputato Chiostergi ed altri 
(n. 1076): (( Concessione d i  una pensione straordinaria alla vedova del mu- 
sicista Ferruccio :%soni )). Riferisce il deputato Castelli Avolio ed interlo- 
.quiscono il Presidente Scoca, il Sottosegretario Avanzini, il proponente 
Chiostergi ed i deputati De Palma e Pesenti. La Commissione approva, 
in  linea di massima, il provvedimento decidendo, all'unanimitk, di chie- 
dere a1 Presidente della Camera di deferire la proposta di legge stessa al 
suo esame in sede legislativa, estendendo tale richiesta anche per la pro- 
posta di  legge dei deputati ,Kescigno e De Martino Carmine (n. 926): (( Con- 
cessione di una pensione straordinaria alla vedova dell'onorevole Enrico 
De Marinis )), gi8 approvata dalla Commissione nella seduta del 15 febbraio. 

Si esamina quindi il disegno di legge (n. 979): ((Autorizzazione alla 
spesa di lire 100 milioni per l'acquisto di immobili da adibire a caserm.e 
per i Corpi armati di Polizia )) (parere alla I Commissione permanente). 
Dopo la relazione del deputato Ponti ed un intervento del deputato 
Troisi, la Commissione esprime parere favorevole. 



Sulla proposta di legge del senatore Spallino (n 13175): I( Ricostitiizioiie 
della pretura a Cantu 1) (parere alla I11 Comniissione permanente) riferi- 
sce l’onorevole liartinelli e prendono la parola, oltre al Presidente Scoca e 
al Sottosegretario Avanzini, i deputati Castelli Avoho. Sullo; Citaldi, Man- 
iiironi. Costa, De Palma, Fanfani, Tuclisco, Bavaro. La Coiiini~ssione 
delibera, a iiiaggioranza, di esprimere parere favorevole. 

Sul disegno di legge (ii 71s) II Modifica dell’articolo S della legge 
2 giugno 1936, n 1226. relativo alla liquidazioiic del preiiiio di prevideiiza 
per gli iscritti alla (( Cassa sottuficiali )) della Marina iiiilitare )) (parere 
alla 17 Compiissioiie permanente) riferisce i1 deputato Cavallari. La Coni- 
missione, su proposta del relatore; mentre decide di dare parere lavo- 
revole al provvedimento stcsso, per permettere alla Cassa sottuificiali 
della Marina militare di potcr iiiigliorarc i londi a sua disposizione, per 
cvidenti motivi di giustizia verso la” categoria del sottufficiali che hanno 
ccssato dal scrvizio e verso i sottulficiali che sono attualniente in servizio, 
auspica che il Ministro della difesa; di concerto con i1 Ministro del tesoro, 
pervenga alla preseiitazioiie di un disegiio di legge che, meiilie riprlstini . 
lc condizioni contenute nella legge 2 giugno 1936, n. 1226, per I sottuffi- 
ciali in servizio, permetta alla Cassa predetta d i  corrisponderc ai sol,- 
tLlfficiali collocati a riposo la differenza i i a  quanto peicepito COJL i l  disegno 
di legge i i i  esanie e ci0 chc agli stessi era dovuto i i i  base alla ripetuta 
Icgge del 1936 

La Coiniiiissioiie esaiiiina infmc i1 disegno di legge (n 9’7‘7): ( (Auloriz-  
zazione clclla spesa di lire un iiiiliardo per la Costruzione d i  caserme per 
reparti del Corpo delle Guardie cli pubblica sicurezza (parere alla \ 7 T J  

Coniiuissioiie permanente, sul quale riferisce l’onorevole Pccoi ai o La  
Coiniilissionc decide di sospeiidere la discussioiic del provved~mento. clando 
Iiicarico al relalore di compiere iiiaggiori accertamenti in nierl lo alla spesa 
che i1 disegno di legge comporta 

GIUSTIZIA (111) 

Gioledi 16 Pebbraio 1950. (In sede legislativa). - Preszdenzcr del 
Presadente 13ElTIOL GIUSEPPE. - Intervengono i Sottosegrelai*i cli Stato 
per la-giustizia, Tosato, per le finanze. Castelli Eclgardo. c per 11 tesoro 
Avaiizini. 

La Coiiiiiiissione continua l’esame degli articoli del disegno di legge 
(n. 959). (( Modifiche alla legge 7 luglio 1942, n. 90‘7. sul iiionopolio dei sali 
e dei tabacchi )), approvando l’articolo 10 cd ultinlo in un niiovo testo 
proposto dall’onorevole Leone Giovanni ed accettato dal Governo Iiiter- 
viene nella discussione i1 deputato Colitto. I1 aisegno di legge e successi- 
vaiiieiite votato a scrutinio segreto e approvato. 

La Coiniiiissioiie prende poi in esaiiie i1 disegiio cli legge (11 G45 B ) .  
(( liistcnsionc agli appartenenti al Corpo degli ageii11 d i  ciisl(tdicl cicllc cal- 



ceri. della razione viveri in iialura o in contanti ~ l i  cui, per 1’~t icolo 5 del 
regio decreto legge 3 gennaio 1944, n. (i. godono 1 pari grado dell’Arma dri 
Carabinieri I), modificato dalla seconda Gommissione permanente del 
Senato. La Cominiss\onc approya un nuovo testo dell’articolo i, concer- 
nente la  decorrenza drlla cori’esponsioi-lti dclla razione viveri. Interloqui- 
Scono. oltre al relatore Fletta ed al Sottosegretario Tosato, I deputati Ca- 
palozza. Lecciso e Bruno. 

I1 disegno d i  legge e succrssnwnente votato a scrutinio segreto ed 
approvato. 

Giovedì 16 febbraio 1950. - Pr~sicZenza del Presrdente BDET‘J‘IOI, 
GII,SEPPE. - La Commissione esainina, in sede relerente, la proposta (li 
legge di iniziativa del deputato Coli  In. 7 6 6 ) :  (1 Norme per la rivalutazionc 
delle rendite vitalizie in denaro )). lntcrloc~uiscono~ oltre al Presidente ed al 
relatore FOT1Clrar0, i deputati Calaniantlrei, Capalozza, Artale, Lecciso c Coli. 

Il  seguito della discussione 6 rinviato ad altra seduta. 
La Comintssione passa poi all’esamc della proposta d i  legge cl i  iiiizia- 

liva del  tlepuato Foderaro (n. 1020): (1 Korme transitorie per 11 coiilci-i- 
mento tlel giwlo di aggiunto giudiziario I). Interloyuiscono, oltre al Presi- 
cleiilc ed al Iiropoilente, i deputati Targetti, Rocchetti, li’Lelta: Petrucci, 
(:olilto. Coiicrtli e Capalozza I1 segiulo dclla discussione 6 qulncli poi  rin- 
vialo atl altra seduta. 

84TTQ610iMl\lIISSPONE AUTOCWZAZIQh~I A PROCEDERE 

Veiierdi 17 febbraio 1950. - I~resadenza clel Presidente 13 IZTTIOL 

C;I~.SEPPE. - La Sottocoi~-l~i~issione, udita la relazionc del deputato Capa- 
Iozza siilla domanda d i  ali torizzazione a proceclere contro i1 deputato 
Migliori (reato d i  ingiuria 2 IOoc. 11, 11. 122) decide d i  chiedcre al i\iIinistero 
cli gitazia e giiistizia clic coiminichi i l  documento dal qualc ~vsiilta la rcinis- 
sionc rli querela. 

Approva poi  le relazioni del cleputato Capalozza sulla clomai-lda cli 
autorizzazione a pro ce dei^. 

contro il dcputato Magiani jaffissiorw abusiva t l i  giornale - Doc. 11, 
11. 129) - negcitn; 

contro il deputato Sel’bandini (dilTdnlazionc a iiiezzo della slaiiipa 
- 13oc. I T ,  11. 84)  - negata, 

contro 1 1  deputato Sniitli (ciiffamazionc a mezzo della stimpa - 
I)oc. 11, n. 115) - ?zegriln. a maggioranza. 

J I  dcpiitato Fictla ilil scc sulle domande: 
eonti-o i l  cle])utalo Scaj)piiii (istigazione a delirrquere - Doc. TI, 

il 7 7 ) .  Si dcc;icle d i  ricsaminare la domanda in Commissione plenaria; 
contro il deputalo Failla (01 traggio a un pubblico iifficiale e nunioiic 

]iubhlica senza permesso - Doc. 11, 11. 81) -,roncessn a maggioranza; l‘ono- 
revole Capalozza è noiniiiato re1atoi.r ( 1 1  minoranza e la domanda sara 
i’iesa i11 i r i  R 1 a I I I Coinm iss i ( I N  1) LPiiari a,  
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contro il deputato Diaz Laura (vilipenclio alle Forze armiate ’clello 
Stato - Doc. 11: n. 125) - negatu. a maggioranza; 

contro il deputato Angelucci Mario (istigazione a clelincluere - 
Doc. 11: n. SO) - negata; 

contro i l  deputato D’Amico (prOpag&Iida e apologja sovversiva o 
antinazionalc - Doc. 11: n.’ 135) - negnta; 

cont.ro il deputato Seineraro Gabriele (ci iffamazione continuata - 
Doc. 11: 11. 139). Si decide di sospendere ogni decisione al riguardo. 

LI cieputato Scallaro riferisce sulle ctoiiiande di autorizzazione a pro- 
cedere: 

contro il deputato Borelliiii Gina (oltraggio a un pubblico ufficiale - 
Doc. I l ;  n. 120) - negata; 

contro il cicputato Tolloy (vilipencl io continualo e aggravato alle 
Forzc armate dello Stato e diffainazione iiiilitafe - Doc. I l ,  n. 56) .  Si 
decide cli i>iesaniiiiare la domanda in Coinniissione plenaria ed e nominato 
relatore di iiiino&” l’onorevole Capalozza, contrario all’autorizzazione. 

Partecipano alla discussione i deputati Camposarcuno, Capalozza, 
Fietla, La Rocca e Scaliaro,; oltre al Presidente. 

INDUSTRI:\ (X)  

Venerdì 17 febbraio 195th ( I n  sede leyislidiwa). - Pres idenzu  del 
Presidente QUARELLO. - Interviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 

La Commissione esan!ina il aisegno di legge (n. 1Oi9): (( ‘Ilisciplina della 
produzione e del comnierdio dei saponi e dei  ctetersivi )), .sul,c~uale rifeuisce 
il relatore Menotti. 

Dopo ampia discussione, alla quale iiitervengoiio - .oltre al Presi- 
dente - i deputa-ti Fascetti: Ferrario,. Lettieri; Mazzali, Bernieri, Cocco 
Or i;u, Lonlb~din i ,  Maiuel Gisniondi, Pieraccini, Arata: Sannicolo, Chiefli, 
Grilli, Spallone, il Sottosegretario Ziino ed il relatore, i singoli articoli 
ctel provvediniento sono approvati con un eniendamento, Inteso ad leevare 
da lir,e~10@.000 a lire 500.000 il limite niassiino delle ‘ammende a carico 
clei produttori che contravvengano alle disposizioni della legge, e con 
altre nfodificazioni di carattere formale, 

I l  disegno .di legge è successivaniente votato eh approvato a scrutinio 
segreto. 

. .  
clustria e il coinmercio: Ziino. - I -  

INTERNI (I) 

Venerdì l’i febbraio 1950. ( I n  sede Zegislati%a). - Presidenza del 
Presidente MIGLIORI.  - Interviene il Ministro dell’ Interno, Scelba. 

La Coinmissione. inizia l’esame degli articoli del disegno di legge 
(n. 211-A): u Costituzione e €unzionamento degli organi regionali I) ,  ad 
essa deIeri t i  dall’Assemhlea per la Iormulazioiie clefinitiva.; 
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-\d un rmendamento Giamniarco, inteso ad aggiungere all’articolo 1. 
fra 11, materia che gli statuti  regionali devono regolare. la deslgllazioiir dri 
ca poiuuglu. s i  op1)onr ilall’onorevole Russo Carlo una pregiLidiZiale pt’r 
tltbferirc all‘L\scmiblra 1a decisione sul punto. 111 quanto ritenuto estrantv) 
al mandato confwitii alla (:onimissione. La pregiudizralr, in i i~e r~ to  alla 
I [ualr iiitFiloquisconii I deputati Alniirante, Aniatleo, Lucifredl. Coroila 
Achille, @umtien .  (ÌiItlO. Poletto, Laconi, AIerloni. GianiinarCO; oltre al 
.Ministro iiitrrvenutci r t l  al Presidente, non P. posta in votazione, restando 
stcabilito d i  sospencierc l’rsam? dell’artiolo 1 clefe~endo alla Presidenza della 
Camera la drcisione tlelld qiiestione di procedura coli la pregiudiziale stessa 
sollevata. 

-\pprovato indi senza modificazioiii l’articolo 2 .  che regola l’iiiiziativd 
t l p l k  leggi regional i ,  la Commissioiir csmiina l’articolo 5, concemcnte 1,t 
procc~lura per la rcvisioiie e l’abrogazione delle norme statutaric, e J I V  

approva il testo con un  einendamento Lucifredi, che aggiunge al sccoiitlo 
Gomma ‘concernente l’iniziativa per la revisionr o l’abrogazione stesse. tla 

~ esercitarsi a norma dell‘articolo 2 )  11 ricluamo anche alle disposizioni dcl- 
l’articolo 3,  quanto al numcro dei richiedenti; c con un emendamento 
Resta. sostitutivo dell’ultinio coiiiiiia, inteso a prevedere. oltre all’ipotcsi 
tlpll’abrogazione totale, quella dell’abrogazione pa~‘zialc, stabilendo rispetto 
ci qurst’ultlina che la relativa deliberazione non C valida sc la noriiiCi abro- 
gata iion B sostituita con altra ove la materia tlc~bl,a iissei*c regolet,i iicllo 
statrito regionale. S o i i  e accolta und proposta Turchi prr soslituirc iwllci 
t l  isposizione del quarto coinnia, la quale richiede ld maggioranza assolu l a  PCIJ. 
le  cJ~iiibei~azion~ d i  i ~cv i s ione  o di abrogazione, I’esprcssionc ((conip~nriili d r l  
(:oi\siglio regioiiale I) a quella del testo (( consiglicri iisscgnatl alla regione 11. 

lUla cliscussione partecipano, oltre al Ministro Scclba, al Presidcnl (: c 
al lo stesso proponenlr Turchi, i deputati Resld, Mcrloni, J-~USSO Carlo, 
IJucilredi, Laconi, h i i d d e o  c Tozzi Condivi. 

Scnzil rnoclificazioni 6 c ~ p p r o ~ ~ c i t ~ )  infinc l’a~-LIGOI~ 7, coiiwi’iti’ii tc lc 
Jiiotlalitd per la pubblicazioiic. dello statuto regioliale. 



n. 949: e modificato come segue: (( I requisiti di servizio per l’ammissione 
ai concorsi pubblici a posti di primario ‘ed aiuto d i w i  alla lettem b )  &egli 
articoli 47 e 56 clel regio decreto 30 settembre 1938, n. 1631, sono i seguenti: 
per l’animissione ai posti di primario presso ospedali di prima categoria co- 
stituisce requisito necessario possedere non inelio di dieci anni di laurea 
ccl ot to  anni di servizio in qualità di aiuto o assistente effettivo o incaricato, 
ospedaliero o universitario, con retribuzione; ‘per gli ospedali di seconda e 
terza categoria, non meno di dieci anni di laurea e sei-anni di servizio in 

. qualità di aiuto o assistente come sopra. Per l’ammissione ai concorsi a 
posti di  aiuto e requisito sufficiente avere sei anni di laurea per gli ospedali.. 
cli l a  e 2% categoria e 4 anni di laurea per quelli di 3” ed avere esplicato 
coniunque un’attività sanitaria reale e continuativa di almeno due anni in 
1111 ospedale metropolitano. o coloniale o in una clinica universitaria. Per 
l’ammissione ai concorsi a posti di primario nelle infermerie, qualora queste, 
non si avvalgano del medico condotto, e requisito sufficiente avere. sei 
anni di laurea. Per l’ammissione ai posti di aiuto ed assistente,,il requisito 
riguardante il periodo di servizio ‘effettivamente, prestato e ,  ridotto alla 
metà per i combattenti, reduci e i i i te ibt i  U. 

L’articolo 3 del decreto legislativo 3 niaggio 1948, 11. 949, viene modifi- 
cato come segue, in accoglimento di uri eiiieiidaiiiento sostitutivo proposto 
cLall’Alto Coiiimissario Cotellessa: (( I concorsi ai posti di sovrintendente 
sanitario,, direttore sanitario, vice direttore ed ispetiore sanitario hanno 
luogo di norma nelle. città in cui hanno sede gli ospedali rispettivi. Le, Coni- 
missioni esaminatrici dei concorsi a i  predetti posti sono nonlinate con deli- 
berazione della Amnlin istrazioiie ospedaliera interessap e sono costituite: 
a)  dal‘ PreSidente dell’Amministrazione che bandisce il concorso o, per sua” 
delega, da un membro del Consiglio di amministrazione; b)  da un medico 
dei  ruoli della sanità pubblica di grado noli jnferiore -al VI, desjgnato dal- 
l’Alto Coiiiiniss,ariato per l’igiene e la sanità pubblica; e )  d a  un professore 
Liniversitario di iwolo d’igiene; cl) da due sovriiitendeiiti sanitari o direttori 
sanitari di ospedali di o di 2” categoria, uno dei quali designato dalla 
Federazione ilazioiiale dell’ordine dei medici. 

Funziona da Segretario un lunzionario di gruppo A dell’Amminis tra- 
zione civile dell’interno, designato dal Prefetto. 

Le due Amministfazioni ospedaliere provi7edono all’approvazione 
CLella graduatoria ed. alla nomina dei concorrenti risultati idonei, osservando: 
in CIUalitO applicabili, le diSpOSiZiGn1 degli ‘articoli 42 e 45 del regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1631 D. 
. L’ultimo comnia dell’articolo è soppresso su proposta del deputato 

Molinaroli. 
. Inldrloquiscono, o1 tre al Presidente, all’Alto Comniissario Cotellessa 

e ai relatori Longhena e De Maria, i deputati Emanuelli: Geniiai Tonietti 
Erisia, Riva, Borsellino, Molinaroli, Cornia, Capua, Perrotti, Tozzi Condivi: 
Caronia, Coppa, Ceravolo, Roberti, Russo Carlo, Cavallottj, Poletlo. 

11 sc’guito hclla discussione è riiiviato ad altra serluth, 
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LAVORI PUBBLICI (VII) 

Veuerdì  li feblwaio 1950. - Pres i t ln t ;~  del \’i( v fJresulenie CAR- 

La Coiumissioiir procede alla Yotaziont’ pt’r la noniiiia eli uii segrelario. 
i i i  sostituzione drl ttepiitato (;arcatrrra. iioiiiiiiato Iyictyiwidente  della 
Cornmissionr. t3.tsiilta elct to  i l  cirputato Pacati. 

(: .l‘rl< l iR. \ .  

Venerdì  17 febbraio 1950. (In sede legislativa). - J’reside?ii(i del 
17icepresirle~zte Cz\ t i cAmRRf \ .  - Jntervieiw il Sottosegretario cli Stato 1 ~ r  
i lavori pubblici, Cainangi. 

La Commissione approva, tlopo brcv i  i nlcrveiiti dcl Fottosegre tcli’io 
(:ainatigi e dei deputati Pacati c Cacciatore, 11 disegno ( L I  Icgge (n. 1 0 U 4 ) :  

25 giugiio 1949, n. 409 D (g l i  approvato dal Senato) sul (lucile rilerisce i1 
deputato Garlato. I1 disegno di legge proroga i1 termine per raccoglierc in 
testo unico le disposizioni contcnenti iiorme per la Ticostruzione e la 1’1- 

parazionc delle abitazioni colpitc da eventi bellici nonchC per l’attiiazioiw 
rlei piani di ri~ostruzione dei comuni danneggiati clalla gucrra. 

13 pure approvato, dopo brevi interventi dei deputati PerlingitrJ c 
tnvernizzi Gabrielc, oltre chc (le1 Sottosegretario Camaiigi. il disegno t i  I 
leggc (n. 1044): N Fissazione di un nuovo tcrniinc per la presciitazioiic dcllr 
domande cli cui ~ i l l ’ ~ ~ * l i c ~ l ~  7 della legge 9 iiovcinbi’c l 9 4 ! ) ,  11. !)%I 11 sul qualc 
riierisce I 1 deputalo Girolaini. TI cliscgiio c l i  lcggc proroga 11 tci’iiiinc per la 
presentazione dcllc domande di sussidio per la riparazione d i lab1)i~lCati 
sinistrati dai terremoti del noveiubre-diceiiibrc 1945. 

1 due clisegni di leggc sono quincli 17otati e appi*ovati a scrutinio segreto. 

<( Proroga al 30 glugllo 1950 tlel tel”rne fissato con l’artlCOl0 :3 , i  ctella leggt’ 

THASPORTI (VIII)  

Venerdì  27 Eebbraio 1950. - Presidenza del  Presitlejzle . \ N G E L I X I .  - 
J,a Goiiimissionc. esamina, pcr 11 parere alla Conii7iissionc pernianentc: fi- 
Jianze c Icsoro, i l  tlisegno d i  leggc (n. 1025): (( Proroga della esenzionc tem- 
poranca dall’iinliosta (li  ricchezza lilobile a i avore dellt: ilavi, gi& ainiiiesse 
a friiiine in lorza di leggi speciali, che siaiio rimaste inattive per causa 
clipentlentc dalla guerra 1). 

Dopo relazione del clcyutalo Salcriio, inlcrloquiscono, oltre al Prcsi- 
tlciite, I deputati Vcronesi, Scrbandini, Perlusio e Mazza. 

La C:oinmissionr tqwiinc Ixirc~t’c Pa~orc~volc all’al)~~ro\~azioiie clc’l tl isc- 
giio di legge. 

Venerd ì  li febbraiozl950. (In sede legislativa). - Presidenzu del 
Presi(/ente ANGELINI. - ~iitervengono i Sotoiegretari di Stalo per i t ~ -  
sporti. Mattarella; e per le peiisioni di guerra, Cliiaxam~llo. . 
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Data 1 dsseiiza del relatore Spoleli, onpossibilitato ad iiitervemlre alla 
setluta e per permettere uno studio piu approfondito degli emendamenti 
proposti, la Coinniissioiie decide di rimiare la discussione del disegno di 
legge in 93.5’ (( Rlodificazioni al1 ordinaineiito clel personaie dipendente dal 
Ministero delle poste e delle telecoinuiucazioni )I. 

SI esamina quindi i1 disegno d i  legge (n 1014) ((Corresponsione del 
geltoiie cl? presenza ai iiieinbri delle Coinmissioni di inchiesta sui sinistri 
inarittiini e trattamento di inissioiie per i niaittirni chiaiiiati a deporre 
dinanzi alle Commissioni nieclesiine I). Rilerisce l’onorevole Ducci ed in- 
tervengono nel!a discussionc, oltre al relatore e al Presidente, i deputati 
Giulietti, Jervoliiio, Saleriio, Pertusio. Serbandmi, Caroiiiti, Borsellino, 
Marotta, Petrucci; nonche i1 Sottosegretario Chiaraniello 

La Coininissioiie. respinti alcuni cmendamenti presentati dall’onore- 
volc Giulietti, tendenti ad aumentare i1 trattaineiito d i  missione ai inarit- 
timi, approva il disegno di legge ncl testo iiiinisteriale 

I l  inoltrc approvato all’unanimila un ordinc clel gioino proposto dai 
c~cpu tati Saleriio, Pcrtusio e Caroiiiti con 11 quale la Coniniissione, ((rilevatala 
inadeguatezza delle indciiiiita in rclazioiie alle esigenze della vita odierna. 
~wopone che tale materia sia riveduta cd aggiornata per tutt i  coloro che. 
chiamati a dcporre nell’intciessc dclLa giustizia e a coiitri buire al funziona- 
inento della pubblica ai~ii~iinistrazioiic, sono costretti a sottostare a spesc 
(li iiiissione chc non trovaiio nelle iiideiinita fissatc un adeguato rimborso D. 

4 i,’ordinc del giorno. inoltre, ((allo scopo di assicui’are i1 retto funziona- 
iiieiito dellc G O I ~ ~ I ~ ~ S S I O I ~ I  di indagin i ,  ci i stud i G d i  concorsi, c di garantire 
l’i nd ipendeiiza c le i  partccipanti, tmpcgiia il rappresentante del Ministero 
del tesoro a recare a buon fine con la iiiaggiorc sollecitudine ed efficacia 
l’iiivocata rilornia 1). 

Si esamina ~ u ~ ~ e ~ ~ i v a i i i e n t e  il disegno di legge (n 1015). (( Diiiiiiiu- 
z io i i c  di lire 30.000 O00 all’autorizzazione cli spesa di cui al dccreto lcgisla- 
tivo I 4  settembre 1947, n 577, sulla quota stanziata al capitolo 47 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti per l’esercizio 
1945-49 1) Ri Ieilisce l’onorevole Caroniti ed interloquiscoiio i1 depu tato 
Vcronesi ed il Sottosegretario di Stato Rfattarella. I1 disegno di leggc e 
approvato senza niodificazioni. 

I disegni di lcgge nn 1014 e 1015 sono infine votati ecl approvati a 
scrutinio segreto. 

COMMISSIONE SPECIALE PER IL DISEGNO DI LEGGE 
SUIJh CORTE COSTITUZIONALE 

Venerdì 17 fehhi*aio 1950. - Presidenza clel Presidente LEONE 
GIOVANNI. - La Coiiimissioiie approva, nel testo formulato dal relatore 
Tesauro, l’articolo 6; che regola le inodalita secondo le quali avviene, 
in conforniitk clcl principio saiicito hell‘articoln i35  della Costitmionc, la 
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cloiio parte i tkpiitati  Ilwloni. Capalozza. Bellavista. Gullo, Leone Ilar- 
rhrsano ti Rotwrti. oltre al relatorc t v l  al PrrsItlrntr. 

La tlis[)osiz1oiw rclativa al grnraiiioilto do1 guc11rl  tlt)l la (:orte% appro- 
vata, motlificautto parzialnientr la proposta tlvl wla tore: con  LI^ Lormu- 
lazioiit~ secondo la qualr i giutlici strssi gluriulo I I I  ogiii caso o c quiiicti 
anche iiella pn iiia costituzione della Coi te - nrllr mani del Presicleiite della 
Rrlnibhlica tv l  alla prestwza (lei Presidenti clrllc d u e  Camere. In conse- 
guenza di t a k  rlrliherazionc, decade la seconda clisposizione transitoria, 
relativa ap1)rinto alle modali  tX del giuramento iiella prima costituzioiic 
dell'orgaiio. Iiiterloquiscoiio L deputati Leone A'larchrsaiio, Bellavista: 
Gullo, oltre al relatore c al Presidente. 

A l  altra i'iui~ione k rinviata la discussionc I I I  iiicrito alla questione, 
sollevata dal ~~elatore,  relativa alla d~terniiiiazioiie dellr sanzioni COIISC- 
guriiti ai rrati d i  violazione della Costituzioiic c di allo Ii~a~linieinto, la 
cognizione del qual) coinpetc alla Corte. . 
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